DICHIARAZIONE

SUI TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO ATTIVATI ALL’INTERNO DELL’AZIENDA 

AI SENSI DELL’Art.18 Legge 24 giugno 1997, n.196
Il sottoscritto …………………………………….. nato a ……………… il ………………. nella qualità di legale rappresentante della ditta ………………………………….. con sede in ………………..via ………………… n° …………. P. IVA …………………………

In riferimento ai tirocini formativi e di orientamento attivati in seno all’Azienda ed aventi quale soggetto promotore…………., relativi al/ ai  sigg.re/i:

· ……………………….. nato a ………………… il ………………………….

Con la presente, dichiara sotto la propria responsabilità ed ai sensi di legge:
1. di ben conoscere l’attuale struttura giuridica del tirocinio, che configura lo stesso come lo strumento di politica attiva del lavoro più flessibile e burocraticamente più semplice per permettere al soggetto in attesa di occupazione (non solo giovane) un inserimento nel mondo del lavoro
2. che l’esclusivo obiettivo di formazione e di orientamento, rende tale misura non configurabile come rapporto di lavoro subordinato.
3. che questa forma di inserimento lavorativo, è un’opportunità formativa anche per le “categorie protette”, che si possono avvalere dei vantaggi che il percorso di tirocinio offre: un inserimento protetto in una realtà aziendale, costruito e progettato sulla base delle proprie abilità e delle proprie esigenze.
4. che la durata massima dei tirocini formativi e di orientamento è la seguente:

· studenti che frequentano la scuola secondaria

max 4 mesi
· lavoratori inoccupati o disoccupati


max 6 mesi
· allievi di istituti professionali



max 6 mesi
· studenti di corsi post diploma/laurea (*)                       max 6 mesi
· studenti universitari





max 12 mesi
· laureati






max 12 mesi
· studenti di dottorati di ricerca



max 12 mesi
· studenti di scuole di specializzazione


max 12 mesi
· persone svantaggiate




max 12 mesi
· portatori di handicap




max 24 mesi


(*) (anche nei diciotto mesi successivi al termine degli studi )
5. che, in alcun modo il  tirocinio costituisce rapporto di lavoro, né può trasformarsi in un mezzo per ottenere personale senza alcun costo, compromettendo l’obiettivo formativo del tirocinante, e che si concreta in una attività di “affiancamento” e, non già, nella sostituzione di carenze organiche dell’azienda, soprattutto nell’espletamento di pubblici appalti o forniture.

In fede

…………………………..








……………………………
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